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Tl~ASMl·: sso DAL PRESIDE~TE nELLA CAì\Il~RA I>EI l>EPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 3 APRILE 1953 

Tratta1nento di quiescenza degli appartenenti alla disciolta 111ilizia volontaria 
per la sicurez.za nazionale e sue specialità. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Agli ufficiali in servizio permanente effettiyo 
ed ai sottufficiali in servizio perm.anente effet-

. tivo retribuito nonchè al personale civile assi­
milato della disciolta ~1:ilizia volontaria per 
la sicurezza nazionale .e sue· specialità ces­
sati dal servizio per . effetto del d,ecreto-legge 
6 dicembre 19L13, n. 16-B, è concesso, qualon1 
siano stati iscritti alla sezione assegni vitalizi 
dell'opera di previdenza della predetta milizia 
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l per almeno cinque anni se ufficiali o civili assi-

l

i milati e per almeno tre anni se sottufficiali, il 
trattam.ento di pensione o l'indenpit~ tLna 
tantum indicati ne'gli articoli seguenti. Per i 
sottufficiali i quali siano stati promossi ufficiali 
negli anni 1940-~3 e pertanto :non abbiano 
potuto mat-.;trare il quinquennio, sarà suffi­
ciente il triennio d'iscrizione all'Opera. Il 
trattamento di pensione decorre dal l 0 luglio 
1952. 

l Per gli ufficiali e i sottufficiali che, ptove;nienti 
1 dalla disciolta 1uilizia volontaria per la sicu­

rezza nazionale, furono incorporati nelle le­
gioni libiche il periodo di iscrizione alla ·se-
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zione assegni vitalizi prescritto dal prece­
dente comm.a è ridotto della durata del servizio 
prestato nelle anzidette Ìegioni. 

Art. 2. 

Gli ufficiali, il personale civile assimilBJto 
e i sottufficiali di cui all'àrticolo l, che abbiano 
compiuto ahn.eno 20 anni di servizio pensio­
na,bile secondo . le disposizioni del successivo 
articolo 4, hanno diritto al trattamento di 
pensione. 

Il ltrattamento di pe;nsione è liquidato 
· sullo stipendio o p ga iniziali e sugli . altri as- · 
assegni pensionabili in vigore vigenti allaJ 
data del 1° luglio 1952 per il grado cui l'uffi­
ciale, l'impiegato e il sottufficiale erano assim,i­
lati in base alle disposizioni del decreto-legge 
,15 marzo 1923, n. 967, convertit9 nella legge 
17 aprile 1926, n. 473, e successive modifica,­
zioni. La liquidazione si effettua con le 'aliquote 
_s-tabilite dal decreto legislativo 13 agosto 1947, 
n. 833, e successive modificazioni, rispettiv; ,-
1nente per gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dei ruoli delle armi dell'Eser·cito, p r l 
gli impiegati civili ·e per i sottufficiali dell'Es<-r-~ · 
cito. 

Gli ufficiali, il personale civilé asshnila to e l 
i sottufficiali provenienti da altra . forza armat2; 
o da Amministrazioni civili dello Stato i qu2,li 
siano titolari di una pensione norlnale 21 carico 
dello Stat~, hanno diritto ad una nuova liqui­
dazione della pensione m.edesim.a, con il con> 
puto dei servizi di cui all'articolo 4, lettera a) 
della presente legge. 

Art. 3. 

Gli ufficiali in servizio perma,nente effettivo, 
il personale civile assim.ila to e i sottuffìcia,li 
in servizio perma.nente effettivo retribuito che 
alla data eli cessazione dal ·servizio per effetto 
del decreto-legge 6 dipen1bre 1943, n. 16-B 
non avevano raggiunta l'anzianità stabilitf1 
chtl prhnO' co1nma dell'articolo 2, hanno diritt-o 
3Jd una indennità una taturn . pa,ri ·a una m.en­
silita dello stipendio o della paga iniziale · vi­
genti alla data del l 0 luglio 1952, calcolat.D, 
ai sensi dell'articolo 2, comma secondo, per 
ogni anno o frazione di anno · di servizio utile. 
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Art: 4. 

Sono utili agli effetti degli articoli 2 e 3: 

a) il servizio permanente , effettivo e ·. gli 
altri servizi effettivamente prestati nella di-

. sciolta milizia volonta1ria per la sicurezza na­
zionale e Sll,e specialità fino alla data di cessa)­
zione, sempre che vaJlutabili ai sensi delle 
norme statutarie della sezione assegni vitalizi 
dell'opera di previdenza e delle norme orga­
niche della disciolta m.ilizia; 

b) il servizio militare prestato in <1ltre 
forze armate, purchè sia valutabile in pensione 
ai sensi delle vigenti ;norme snlle pensioni mi­
litari; 

c) il servizio civile valutabile in pension~ 
prestato presso le An1ministrazioni dello Stato. 

Sui servizi come sopra prestati viene 'com­
putato un aumento di an.n.i 5 t anto agli effetti 
del raggiuJlgim.ento del periodo minimo neces­
sario per acquistare diritto a pensione quanto 
ai fini della liquidazione della pensione. 

· Art. 5. 

Per il co1nputo degli au1nenti di favore, per 
riversibilità delle pensioni, per la perdita e il 
ria,cquisto del diritto a pensione, nonchè per 
quanto altro non espre_§lsam.ente contempl8,to 
dalla presente legge,. valgono le vigenti norme 
sulle pensioni m.ilitari. 

È riconosciuto il diritto . di riversibilità a,lhJ 
vedova .ed ai figli purchè il matrimo.n.io sht 
anteriore di alnieno due .anni alla data in cui 
l'uffici2Jle, ove fosse rimasto in servizio, avrebbe 
raggiunto illim.ite di età r er il collocarù.ento a 
riposo in relazione 2J grado rivestito e purchè 
il In~ttrinw;n.io stesso sia cornunque anteriore 
al 1° luglio 1952. 

Art. 6. 

Al personale che presta servizio pensionahile 
nelle Amministrazioll.i dello Stato è riconosciuto 
valido, ai fini del trattan1ento di quiescenza,, il 
servizio prestato nella disciolta milizia volon­
taria per la sicurezza) naJzio;n,aJle di cui all'~uti­
colo 4, lettera a). 
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Art. 7. 

Ai titolari di assPgni vitalizi revoea,ti in 
virtù cl~ll'articolo 4- del decreto lcgishttivo 
3 a,gosto 1944, n. 165) è concesso, con decor­
renza dr,l l 0 luglio 1952, il tratt~Jill_('nto di 
pensione previsto dalla, presente legge. 

Art. 8. 

Nel c~~~so di decess0 delle persone indic2te 
negli articoli 2, 3 e 7, 2Jvvenuto a,;nteriorl'nente 
a l 1 o luglio 1952, è liquida,to a,gli .aventi di­
ritto il tra.tta,nH'nto di quiesct;nz:_J indiretto. 
L<:ù pensione indiretta, decorre cl.all o luglio 1952. 

Art. · 9. 

q 

ù 

I gradu.c:,ti e m.ilitari di truppa, in servizio 
perma,nente effettivo della d.isciolt::~, m.ilizia, 
volontaria, per la sicurezza naziona;l,_•. e sue 
specialità, cessati dal servi~io per e.ffetto del 
decreto-legge 6 dicem.bre 1943, n. 16-B, hrJnno , 
diritto ad una indennità di cess2Jzione p2Jri 
ad un cinquantesimo della paga. a,nnlU.'J vigente 
a,lla data del l 0 luglio 1952 calcolata ai sensi 
dell'articolo 2, com1na secondo, della presente 
legge, per ogni anno o frazio;ne di anno d,i 
servizio utile. 

Qualora le persone indicate nel precedente 
comma siano decedute anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, l'in­
dennità di cessazione è corrisposta ai sensi 
dell'articolo 2122 del Codice civile. 

Art. 10. 
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Art. 11. 

Per ottenere la liquid.azione delle pensim1 i 
nonchè delle indennità previste clai prece­
denti articoli gli interessati debbono f~une 

domt,ncl?,, entro il ter:inine p~rentorio di sé 
mesi dalla data di entr.0Jta in vigore clelia pre~ 
sente legge, al Ministero della difesa (Eser­
cito), che provvederà alle liquidazioni. 

Art. 12. 

· L\~ don1a,;nd.e previste claJl'articolo 5 <lel 
decreto legislativo 19 :m_;",rzo 1948, n. 249, per 
ottenere la liquidazione d l31 tr21tta,m.ento di cui 
agli articoli 2 e 3 del decreto stesso, posso;no 
essere presentate fino a sei ln.esi 'rlopo l'en­
tr::__,ta in vigore della presente lr gge. 

Le clo1nande in prc c-2denz~, respinte nou 
pptranno essere · riproposte. 

Art. 13. 

Contro i provv~.:• dhnenti acl.ott~1,ti in appli­
cazione della presente legge è an1n1esso il ri­
corso alla Corte dei conti. 

Art. 14. 

Sono abrogati l'articolo 4 del decreto legi­
slativo 19 1narzo 1948, n. 249, e ogni altra 
disposizione contraria o incompatibile con 
quelle della presente legge 

Alla copertura della spesa di lire 3 miliardi l.Je son1n1e eventualm.ente corrisposte in 
base a,ll'a,rticolo 3 del decreto-legge 6 di­
cen1bre 1943, n. 16-B, <:ùgli articoli l, 2, 3, 4 e 5 
del decreto 27 gennaio 1944, n. 102, 4 del 
decreto legislativo 3 agosto 1944, n. 165, e 4 
del decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249, 
sarann<;> integralmente recupera te sulle pen­
sioni o sulle inde;nnità, da liquidare a ;norm.a 
della presente legge, nei confron.t,i dei bene­
ficiari o dei loro aventi causa. 

· derivante dalla presente legge, per l'esercizio 
finanziario 1952-53, sarà fatto fronte con 
una aliquota delle maggiori entrate recate dal 
primo provvedimento legislativo di variazione 
al bilancio per l'eserdzio medesimo. 

Sar<:11lll0 parimenti recuperate le so1nme delle 
quali gli interessati siano debitori verso l'Aln­
ministrazione dello Stato a qualsiasi titolo. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Il ? ·residente della C'ament de'i . deputali 

GRONCHI. 


